
Ci sono culture che non badano a essere spendibili
sul mercato o a risultare gradite al potere. 
Culture che fanno dell’attitudine critica verso la 
mercificazione e l’autorità ciò che le caratterizza. 
Culture scritte, orali, visuali, sonore che amano  
la contaminazione fra i generi, il meticciato,  
la sperimentazione, la pratica dell’autogestione. 
A queste culture abbiamo voluto dare voce, per nove 
volte più una. Brutti caratteri 10. Anche stavolta, 
non ce lo facciamo mancare.
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dUrAnte BrUtti cArAtteri 
si banchetta con i libri delle case editrici indipendenti e materiali 
autoprodotti. si mangia (vegetariano) e si beve.
All’opificio dei sensi entrAtA liBerA senza obbligo di tessera.
un’offerta libera è consigliata la sera, per l’autofinanziamento.
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DEI SENSI 10brutti caratteri
buoni libri, belli fumetti

aggiornamenti e approfondimenti
brutticaratteri.noblogs.org
facebook brutticaratteri
per info brutti@autistici.org illustrazione: vito manolo roma

i luoghi di brutti caratteri
libreria libre! ››› via scrimiari 51b 
Barassociazione culturale Malacarne ››› via san vitale 14a
circolo Arci cañara ››› interrato dell’Acqua morta 13b
campo sportivo Gigi piccoli ››› via Caroto 1 (quartiere veronetta)
opificio dei sensi ››› via brolo musella 27, loc. Ferrazze 
           (san martino buon Albergo, verona)

nelle giornate del 13, 14 e 15 giugno, all’opificio dei sensi, in mostra:

Anarchy books
la grafica delle fiere dell’editoria anarchica nel mondo
+ libretto prodotto da brutti caratteri contenente i manifesti.

l’utopia dei crass: niente amore, niente pace
l’immaginario grafico e iconoclasta del collettivo inglese che sabotò 
l’idea comune sul punk.

il potere sovversivo del fumetto
una selezione di tavole tratte da “il potere sovversivo della carta”
e da “Apuckalypse”.

nella serata di sabato 14 giugno:

old man die, do it yourself!
serigrafia selvaggia e autoprodotta a cura di old Man die: 
portati una maglietta e torna a casa felice dopo averla 
stampata con i nostri potenti mezzi messi a tua disposizione.

Brutti caratteri nasce da un’idea
della Biblioteca G. Domaschi 
c/o circolo Pink, via Scrimiari 7 - VR

18.30

criMini in teMpo di pAce
la questione animale
e l’ideologia del dominio (elèuthera 2013)

Con Massimo filippi, docente di neurologia all’università vita-salute 
del san raffaele che si occupa da anni della questione animale da un 
punto di vista filosofico e politico.

il nostro mondo, sotto la superficie apparentemente confortevole, 
ragionevole e levigata, nasconde il lato oscuro dell’oppressione e dello 
sterminio di miliardi di animali e di umani. un testo che si interroga 
sulla follia e l’orrore della normalità (mattatoi, laboratori e campi di 
sterminio) per mostrarci l’insostenibilità della differenza che abbiamo 
instaurato tra “l’umano” e “l’Animale”.

in collaborazione con il gruppo verona vegana Antispecista.

22.00

le cAnAGlie in nontAzzArdAre
Un gallo, un koala e un coniglio in una performance
che unisce musica indietronica e illustrazioni dal vivo

a seguire, fino a chiusura reGGAe/fUnK selectA con dj Fazo.
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libreria libre! malacarne

campo sportivo
gigi piccoli

cortiletto libelleria libre! 
locanda la cagnara
taverna della mala carne

21.30
liBro di sAilor
(legno - l’antitempo 2014)

Con sailor Vito, disegnatore, grafico, selezionatore di suoni, giovane 
tatuatore milanese.

un volume in bianco, nero e rosa che raccoglie 190 tatuaggi inediti, 
due poster serigrafati, due trasferibili per la pelle. «È una satira sul 
tatuaggio, una citazione sul tatù da galera, un omaggio alla forza 
della natura» dice l’autore-tatuatore sailor vito. Durante la serata sarà 
possibile farsi decorare l’epidermide.

a seguire sailor party #03, dj-set su vinile: rhythm and blues, soul, 
Funk, Jamaican soul, early Dub.

21.30
il MorBo rosA
ovvero di come la gaia peste
si diffuse nella bella Verona (scripta edizioni 2014)

Con la partecipazione della
piccola compagnia improvvisata

l’ombroso, il rotocalco di satira clandestina che misura da oltre un 
lustro il cranio ai cittadini dell’unica città dell’amore degna di questo 
nome, si ributta nella mischia con questa seconda avventura editoriale. 
Dopo aver sondato il futuro con il beast-seller “Adieu Pearà”, approda 
al passato con questa commedia ambientata nel 1690, vergata «per 
il sollazzo del Cardinal Porchetta che sa apprezzare le gioie sottili 
della vita» dal noto contastorie Guy de Guillon e illustrata dallo 
meraviglioso maestro Gianni Burato.

l’evento (una prima nazionale) avverrà sotto forma di rappresentazione 
teatrale itinerante, tra cortiletti e locande, ove verrà distribuito il libello 
e un prezioso amuleto, antidoto al perniciosissimo morbo. il tutto 
culminerà alla taverna della mala Carne, ivi maestro burato firmerà a 
modo suo le copie della preziosa commedia.

Dalle ore 17.00 rodeo di riGori 
batti l’ignoranza e segna a tommi gb, l’invincibile portiere. ricchi premi. 

18.30

lAdri di sport
dalla competizione alla resistenza (Agenzia X 2014)

Con ivan Grozny, redattore di sherwood.it e direttore della testata 
online www.sportallarovescia.it.

le resistenze di chi non vuole o non può far parte dello spettacolo. una 
raccolta di storie e testimonianze che vanno dalle mobilitazioni anti-
Fifa in brasile alle polisportive antirazziste e autogestite in italia, dalle 
lotte contro la discriminazione allo sport praticato dai richiedenti asilo.

a seguire ciBo e MUsicA trAsH con leo dj.

22.00

itAliAni Veri
lo straordinario successo della musica
italiana in russia (documentario, 66’, 2013)

Con Marco raffaini, scrittore e co-regista.

Attraverso interviste ad alcuni cantanti e loro fans il documentario 
indaga il fenomeno della popolarità della musica leggera italiana 
nell’ex urss dagli anni ’60 fino a oggi.

18.30

crAss. no loVe, no peAce
(stella*nera - Bruno Alpini editore 2013)

Con Marco pandin, editore e produttore indipendente.

un libro e due CD che raccontano l’avventura del gruppo punk 
anarcopacifista che tra la fine degli anni settanta e la metà degli 
ottanta riuscì a strappare dagli artigli dell’industria discografica 
una discreta fetta di mercato rivendicando l’autoproduzione e 
l’autogestione. 

a seguire Vinili soUl&roGHenroll con Cate dj.

22.00

cActUs QUillers in concerto
rock’n’roll fiesta indigeno
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18.30

il potere soVVersiVo dellA cArtA
dieci anni di fumetti autoprodotti in italia
(Agenzia X 2014)

Da tuono Pettinato a zerocalcare, una raccolta di dodici interviste in 
forma narrativa e illustrata sulla nuova scena del fumetto italiano 
indipendente e autoprodotto.

ApUcKAlYpse
l’Apocalisse disegnata dai migliori artisti della terra!  (2014)

Più di 100 autori di fama internazionale – dalla Cina agli stati uniti, da 
honolulu a marina di massa – in un’incredibile raccolta di 115 incubi 
contemporanei, ultimo parto di “Puck! la rivista delle bassezze gratuite”.

Con gli autori e curatori sara pavan e ivan Hurricane, modera 
Andrea coccia.

22.00

circo delle croste quinta edizione
schiaritevi l’ugola. Allenatevi. Prendete la mira. la kermesse promossa 
da “l’ombroso” che sovverte le regole dello show-business è tornata.
ed è meravigliosamente sempre peggio.  

18.30
etnoGrAfiA del QUotidiAno
Uno sguardo antropologico
sull’italia che cambia (elèuthera 2014)

Con Marco Aime, antropologo, università di genova.

l’italia appare come una società incapace di trovare principi condivisi e 
caratterizzata da una struttura debole che impedisce il nascere di una 
coscienza collettiva. Da qui deriva la criticità del rapporto tra cittadino 
e stato, un’istituzione che nel paese conserva i tratti tipici dei regimi 
autoritari. ed ecco perché alcuni momenti e luoghi della quotidianità 
pubblica (la tAv, la parata del 2 giugno...) possono diventare eccellenti 
metafore per capire l’evoluzione della società italiana.


